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Considerazioni 


Sebbene da parecchio tempo il 
Fascismo non faccia della violenza, 
ma, anche troppo, la subisca” con- 
tinuano sui giornali le discussioni 
sempre ambigue e spesso velenose 
sulla violenza, con palesi riferi- 
menti al Fascismo. Ma quello della 
violenza è un bersaglio ormai 
fuori di tiro.‘La violenza fascista, 
che fu necessaria nel primo pe- 
riodo del Fascismo, ha dato luogo 
all’attività feconda in tutti i 
campi. della legislazione, dell’am- 
ministrazione, dell’organizzazione 
sindacale. 

. Non importa che i fascisti ado- 
prino il manganello, basta che 
siano sempre pronti a respingere 
l’altrui violenza. Questa in con- 
clusione è l’attuale posizione del 


‘Fascismo. E naturalmente, gli op- 
| positori, in.ispecial modo i liberali, 


se ne dolgono, perchè ebbero la 
costante abitudine di non difen- 
dersi dagli assalti avversari e per 
ciò stesso generarono in questi la 
convinzione di essere i più forti 
e quindi li resero più forti effet- 
tivamente. 

I fascisti, amanti della disciplina, 
dell'ordine, della gerarchia, impe- 
discono la violenza, creano le con- 
dizioni più favorevoli alla pace, 
ma non rinunziano alle armi che 
possono essere ancora necessarie 
e che si renderebbero indubbia- 
mente necessarie se gli avversari 
sapessero il Fascismo disarmato. 
Alla stessa maniera che gli Stati 
per conservare la pace, debbono 


| esser sempre in condizioni di di- 


fendersi con le armi, così il Fa- 
scismo che tende alla pace e l’ha 
già realizzata per tutti i galan- 
tuomini, conserva le sue armi e 
lo spirito vigile e pronto a ser- 
virsene al momento del bisogno. 

Quindi le discussioni sulla vio- 
lenza sono fuor di luogo, quando 


“non siano subdole e tendenziose, 


mirando a giustificare, come ritor- 
sione, la violenza sovversiva, che 
è la sola che ancora, di tonto in 
tanto, affiora alla superficie e 
miete vittime nel campo fascista. 

Non c’è bisogno di dimostrare 
la inopportunità  dell’intervento, 
nella vana discussione, dell’Osser- 
vatore Romano, organo più o meno 
autorizzato dalle sfere ‘vaticane, 
perchè la Chiesa e la religione 
hanno tratto largo profitto dal 
movimento fascista che nelle masse 
aberranti ha riportato il rispetto 
per le cose sacre e per le mani- 
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festazioni religiose. E non siamo 
noi fascisti ad affermarlo, ma sono 
vescovi ed ecclesiastici che ogni 
giorno, ad onor del vero, lo rico- 
noscono; e ne fanno testimonianza 
i pellegrinaggi stessi in occasione 
dell'Anno Santo ed i molti Con- 
gressi Eucaristici e le innumere- 
voli feste religiose e processioni 
che nei più piccoli paesi come nelle 
più grandi città, hanno luogo con 
la massima libertà ed il massimo 
rispetto di tutti. 

Cose queste che non si verifi 
cavano più da un pezzo e tanto 
meno quando imperversava la de- 
mocrazia massonica ed il libera- 
lismo  positivista e miscredente 
prima della guerra, e quando in- 
furiava il sovversivismo rosso, dopo 
la guerra. 


Un tasto così delicato l'Ossétt 


vatore Romano non avrebbe do- 
vuto toccarlo, se non altro ricor- 
dando i tempi non lontani, in cui 
a dimostrazione di una’ meschinità 


insuperabile, in Roma stessa, di 


fronte al Vaticano, poteva sorgere 
un circolo Giordano Bruno, che 
voleva essere la sfida del libero 
pensiero contro l’oscurantismo pa- 
pale. 

I giornali cattolici dovrebbero 
evitare di fornire armi all’anti- 
fascismo, che, con le sue pro- 
vocazioni spinge i fascisti alla 


reazione e dovrebbero, le Auto» 


rità ecclesiastiche, aver cura che 
in mezzo alle file cattoliche, non 
si insinuassero dei profittatori che 
vorrebbero sfruttare la potenza e 
l’organizzazione della Chiesa per 
fini di partito. Altra cosa è la re- 
ligione e la Chiesa ed altro il par- 
tito popolare; e se non mancano 
degni sacerdoti i quali astenendosi 
dalla potitica e riconoscendo le 
benemerenze del Fascismo, si de- 
dicano soltanto al loro altissimo 
ministero, troppi sono ancora co- 
loro che all'ombra della Chiesa e 
sfruttando il prestigio della loro 
posizione di fronte alle masse, 
attendono alla organizzazione del 
partito popolare e degli istituti che 
sino a pochi anni fa ne costituirono 
la forza maggiore, ossia le Casse 
rurali e le cooperative. 

Anche nella nostra zona non 
mancano di tali sacerdoti, che al- 
l'altezza della loro missione rinun= 
ziano per fini molto terreni e ma- 
teriali. 

Se l’Osservatore Romano rico- 


nosce che « l’agnostismo liberale, 
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gli idealismi demeratic, il quieto 
vivere di Goveit i più.convinti, nei 
loro uomini, della fatalità della 
rivoluzione sociale e illusi — e 
per questa loro illusione sfruttati 
— di poterla soltanto arginare 0 
ritardare, offrivano «al socialismo 
il trionfo della violenza politica » 
se riconosce che «lo Stato era li- 
berale in dottrina e in politica, 
socialista in economia» che il so- 
cialismo era forza dominante in- 
contrastata nel ul economico 
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e sociale ed attirava il popolo col 
miraggio di false gioie e di'facili 
guadagni, nella lusinga di « dot- 
trine false ‘contrarie alla legge di 
Dio e alla Società » ; se tutto questo 
riconosce, perchè non riconosce 
anche che il merito di aver radi- 
calmente mutato un tale stato di 
cose è tutto del Fascismo ? 

Non sono poche dunque le be- 
nemerenze del Fascismo non solo 
solo verso la società, ma anche 


verso la religione e la Chiesa. 








Giudizi 


sintetico su Mussolini 


Il signo Joseph Buffington, Giudice Fede- 
rale per gli Stati di Pensylvania, Delaware e 


New York, 
il President 


gramma : .. 







sciando l’Italia ha diretto a S. E. 
del Consiglio il seguente tele- 


“Las io l'Italia con la convinzione 


chela: rettitudine d 
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TUTI, sa 
a 


pazienza di Lincoln e la forza di 
Roosevelt sono riunite nell’E. V. lo 
recherò questo messaggio ai miei con- 


nazionali. 


f.to Joseph Buffington,, 





Vogliamo oggi limitare il nostro com- 
pito alla cronaca degli ultimi avveni- 
menti. Min 

Cronaca pura e semplice. Obbiettiva 
direbbero coloro che la cronaca mani- 
polano a scopo di brigantaggio. Sog- 
gettiva — diciamo noi che, pur non 
avendo l’usanza di intingere Ja penna 


nel fiele, siamo da un pezzo convinti” 


che la mistificazione avversaria sofi- 
stica financo sulle verità le più lapa- 
lissiane. 

Non andremo quindi molto lontano. 
Ma ai lettori che ci seguono avremo 
agio di prospettare una conclusione 
decisa e precisa: perchè vogliamo oggi 
mettere il dito sulla piaga. 

Primo episodio di cronaca legalitaria: 

I giurati di Siena hanno stangato a 
dovere gli assassini di Federico Florio. 
Ce ne compiacciamo vivamente; e non 
tanto per il tremendo e meritatissimo 
castigo inflitto agli eroi della atroce 
imboscata, quanto. per il significato 
che i giurati di Siena hanno inteso di 
dare alla loro sentenza, ricordando che 
contro i disertori assassini di volontari 
di guerra la giustizia non può non 
essere che inesorabile. 

Secondo episodio: 

A Ferrara, il processo peri fatti di 


Argenta, riesumato e rimanipolato da . 


un ex uomo con la complicità di un 
Giuda che aveva bisogno dei tentra 
denari, si è chiuso con l'assoluzione 





Dita sulla piaga 


completa, unanime, totale di tutti gli 
imputati. 

Non bisogna dimenticare che cotesto 
processo, dopo il fallimento della cac- 
cia al Generale De Bono, rappresen- 
tava una pedina sulla quale l'ormai 
proverbiale onestà di lor signori aveva 
puntate tutte le sue risorse; tanto è 
vero che ancor oggi essi strillano come 
son soliti fare i ladri colti con le mani 
nel sacco. 

Strillino pure! Noi, per meglio pre- 
cisare con una parola nostra la nostra 
olimpica indifferenza, diciamo che ce 
ne strafreghiamo di loro, e continuiamo 
a pansare che la giustizia è una sola 
e che funziona egregiamente, anche se 
i valentuomini dell’ Aventino vorreb- 
bero fabbricarsene una per loro uso e 
consumo; mentre restano provate due 
cose: il crollo del cosidetto: sistema 
dei memoriali e la perfetta legalità del 
contegno fascista il quale, con caval- 
leresca serenità e dignità di cuì financo 
gli avversari han dovuto rendergli 
omaggio, ha ottenuto giustizia dalla 
giuria popolare cioè dalla più demo- 
cratica delle conquiste. 

Terzo episodio: 

Le elezioni.di Palermo si sono chiuse 
con una maggioranza di oltre diecimila 
voti fascisti. 

E resti ben precisato che a Palermo 
— come ha duvuto confessare il Cor- 
riere della Sera, il Mondo, la Tribuna, 


s, É f ghesi che sono sempi 
no gp ge (00) «Ja » piùs spudera ” 
pelle del fascismo; se " di NONE, 
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il Giornale d'Italia -- \e ‘opposizioni 
ebbero la più rompletà libewtà ui: pid 
paganda;e di voto: tanto che lo stesso 
Orlando fuggiasco in Vallombrosa, ha 
pubblicamente dichiarato che le ele- 
zioni si svolsero in ambiente anche 
troppo sereno per l'esuberanza sici- 
liana. 

E resti anche provato che gli avver- 
sari, scesi in campo con tutte le loro 
riserve, fusi in quel famigerato blocco 
che rimarra un monumento di infamia 
sono stati irrimediabilmente battuti sul 
loro stesso terreno, con un’altra demo 
craticissima arma: la scheda. 

Si affanni pure | opulento Vettori 
e sudi le sue molte camicie - di 
seta ad arzigogolare che a Palermo 
hanno vinto i «rurali». Noi siamo 
orgogliosi che la vittoria palermitana 
sia dovuta all'intervento generoso dei 
« rurali », cioè del popolo che nei mo- 
menti decisivi non conosce baratti e' 
e non ascolta che la voce del suo 
grande cuore. Finalmente possiamo 


| dunque sfatare, per bocca avversaria, 


la leggenda di un fascismo antipro- 
letario! 

Questo è quello che volevamo. 

E se l’opulento Vettori parla di 
«surali» per distinguerli da tp «Bò 


Hi tir Sha rtha 


borghesi che quando v'era odore di 
polvere si affrettavano ad imboscare 
all’estero i loro capitali, noi siamo 
molto lieti di dichiarargli che con'co- 
storo non abbiamo nè intendiamo ave- 
re nulla di comune. 

Questa la cronaca dei tre massimi 

avvenimenti /egalitari di questi giorni: 
legalitari, abbiamo sottolineato. 
. Ora bisognerebbe concludere: ma 
prima di concludere bisogna ricordare 
altri tre episodi verificatisi anch’ essi 
in uguale periodo di tempo. Episodi 
liquidati alla chetichella, con quattro 
righe interpolate nella cronaca nera: 
diciamo l'assassinio di tre fascistì, in 
tre diversi luoghi ma con uguali me- 
todi. 

Ora possiamo concludere. Ed affer- 
mare che, battuti sul terreno della le- 
galità, sbaragliati con le stesse ‘armi 
da loro prescelte, gli avversari altro 
scampo non hanno se non quello di 
rifugiarsi nella illegalità criminale. Su 
tale campo essi non temono concor- 
renza, almeno per ora. 

Almeno per ora, diciamo: perchè 
qui abbiamo voluto mettere soltanto il 
dito sulla piaga. Ma pensi qualcuno, 
che i fascisti, stufi di farsi ammazzare 
con disciplinata rassegnazione, po- 
tranno curare la piaga col ferro e col 


fuoco. 
Alessandro Melchiori 


Rivoluzione. Nazionale 


Leggendo giorni fa, ne «L'Assalto », 
un articolo di Bruno Biancini, il quale 
raffigurava la. Rivoluzione Fascista 
come una rivoluzione essenzial- 
mente borghese, e leggendo poi una 
risposta scritta dall'amico Bruno Span- 
panato sulla sua «Montagna» per 
attribuire invece alla rivoluzione nostra 
un carattere più proletario che borghe- 
se, io pensava come l’ uno e l’ altro, 
riguardando da un punto di vista par- 
ticolare e quasi classista il fenomeno 
rivoluzionario del fascismo, venissero 
a negare uno dei caratteri non solo . 
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più importanti ed originali di esso, ma 
anzi quello preminente e che attribuisce 
al moto fascista un vero e profondo 
contenuto rivoluzionario nell’ attuale 
ora storica d’Italia: il fatto cioè di 
essere il moto fascista moto nazio- 
nale che supera ogni classe ed ogni 
particolarismo per affermarsi più nel- 
l'ordine politica che in quello sociale, 
per concretarsi in un anticlassismo frut- 
tuoso attraverso una sintesi di Ogni 
forza nazionale per una collaborazione 
nazionale nel campo politico e pro- 
duttivo della Nazione. 

Cosicchè io,tra Biancini e Spampanato, 

preferivo fermarmi e accogliere, quasi 
in pieno, addirittura un recente trafi- 
letto della « Giustizia » dove uno scrit- 
tore unitario - per dimostrare non si sa 
che cosa - denunciava l’eclettismo del 
fascismo, la composizione varia di esso, 
l’esistenza di ogni classe sociale nella 
sua compagine, arrivando a concludere 
che « tutto si potrà negare, tranne, 
che il movimento fascista interpreti ed 
esprima in sè l’anima nazionale nei 
suoi più svariati aspetti. » 
Appunto, E in questo carattere naziona 
le, generale, superatore di ogni classi- 
smo, in questo - diciamo pure - «ecletti- 
smo» che non è ibridismo, ma che ha un 
comune saldissimo denominatore na- 
zionalistico, un fermento unitario crea- 
tivo, perchè pone tutto il movimento 
in un piano di collaborazione nazionale 
in questo carattere anticlassista sta 
proprio l’originalità maggiore del  fa- 
scimoj sta insomma ìl vero carattere 
nazionale, unitario italiàno della Rivo- 
luzione Fascista. 

La Rivoluzione Fascista è una  ri- 
voluzione che si è affermata e si svol- 
ge in un campo squisitamente politico: 
è rivoluzione politica. Non è rivoluzione 
sociale, non è una rivoluzione econo- 
mica: non affiorano con essa nuove clas- 
si e non si afferma con essa un nuovo 
ordinamento economico. Il tentativo, 
violento, rivoluzionario, dell’affermar- 
si di nuove classi sociali nel campo 
politico e nazionale non si ravvisa 
in nessun stadio del movimento fas- 
cista: nessun vado di esso ha un 








è espressione di una nuova mentalità 
politica e d'una nuova classe dirigente 
confluita da tutte le parti e da tutte 
le classi: dalla borghesia e dal prole- 
tariato, dai campi e dagli uffici, dalle 
officine e dalle Università. E’ il moto 
generale, istintivo, di tutte le classi, 
che da uno specifico, squisito conte- 
nuto politico; di reazione cioè al socia- 
lismo che dissolveva la società nazio- 
nale, di reazione al parlamentarismo 
che non riesciva più ad esprimere un 


governo e a difendere gli interessi » 


taliani nel mondo, di reazione al libe- 
ralismo incapace a mantenere la ne- 
cessaria autorità e podestà dello Stato : 
inizio complesso di una civiltà poli- 
tica che già prima della guerra alcuni 
movimenti di idee e d’ avanguardia 
avevano intravisto, segnando, il prin- 
cipio del moto politico rinnovatore 
che doveva ripresentare alle nuove 
generazioni i problemi non risoluti 
che il Risorgimento aveva lasciato 
in retaggio alla compiuta Italia. Pri- 
mo fra tutti quello dell’ unificazione, 
spirituale, politica degli Italiani su un 


. piano di passione e di azione nazio- 


nale. 

Anche, poi, riguardando la Rivolu- 
zione Fascista come movimento sosti- 
tutivo di ceti dirigenti, di classi politiche 
direttive, non c’è da ravvisare in 


‘esso nessun carattere tipicamente clas- 


sista. I nuovi ceti dirigenti sono stati 
espressi da tutte le classi, hanno af- 
fiorato da tutte le classi, hanno affiorato 
da tutti gli strati produttivi della Na- 
zione: e si sono affermati, si affermano si 
sostituiscono ai vecchiceti, alle vecchie 
gerarchie, non perchè nuove forze sociali 
nuove classi siano giunte alla ribalta 
politica, ma perchèuna nuova mentalità 
politica in antitesi netta colla mentalità 
del passato s’è affermata in tutte le 
classi e ha spinto gli uomini di tutte 
le classi verso lo stato, per dirigerlo 
con la mentalità nuova, con la dottrina 
nuova con la politica nuova, Ecco 
perchè ho detto che la rivoluzione 
è squisitamente politica: gli uomini, i 
i ceti dirigenti si sono rinnovati e si 


‘ vanno rinnovando non perchè nuove 







classi sociali siano affiorate, ma.perchè 
nuove. idee politiche si sono affermate 
nella Nazione, 

Rivoluzione dunque politica e nazio- 
nale: non. borghese, non proletaria, 
non plutocratica, ma nazionale. L’azio- 
ne fascista è appunto oggi la prima 
attuazione di una coscenza unitaria 
e di una volontà nazionale perchè s'è 
mossa da tutti î ceti e da tutte le 
classi per annegare ogni particolarismo 
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in una visione politica integrale degli 
interessi e dei diritti della Nazione. 
Solo una tale rivoluzione nazionale, 
che superasse ogni classismo e ogni 
particolarismo poteva veramente ini- 
ziare la risoluzione del problema sto- 
rico dell'unità spirituale italiana e 
difendere efficacemente nel mondo. il 
diritto storico della Nazione italiana, 
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LA BATTAGLIA DEL GRANO 


PEC adito Re > TROLL 


CONTRO TUTTE LE SPECULAZIONI 


L'opposizione antifascista è tutta 
mobilitata. 

Contro il Governo e contro gli agri- 
coltori. 

Pretesto: il dazio sul grano; mezzi: 
mostrare il Governo come un asser- 
vito agli « agrari» ed un affamatore; 


scopo: conquistare all’antifascismo il 


favore fin qui mancato delle grandi - 


masse popolari. 

L’innocente e disinteressata preoc- 
cupazione per le Sorti del povero con- 
sumatore è una maschera ; una oscena 
maschera che tutta questa gente si è 
messa sul volto per nascondere i veri 
scopi della loro campagna. 

Basta un esempio : capintesta della 
nuovissima crociata antifascista è pro- 
prio il Giornale d’ Italia che special- 
mente a mezzo del suo supplemento 
agricolo settimanale è sempre stato un 
fervente fautore del ripristino del dazio 
sul grano | 

Contro questa come contro tutte le 
altre speculazioni che tentano di in- 
grossare sul provvedimento governa- 
tivo, gli agricoltori che non sono piu 
— lo sappiano una volta per sempre 
tutti loro signori! — la massa amorfa 
e passiva di un tempo, devono insor= 
gere. 

Non si tratta di difendersi, perchè 
non c’è nessun bisogno di difesa. Si 
tratta di contrattaccare per , soffocare 
con tutti i mezzi questo nuovo tenta- 
tivo di lotta: in amando, stile che le sE 


n 


e” Batiizia per il grano bandita 
dal Ducé aveva lasciati esitanti e per- 
plessi i giornalisti dell'opposizione, i 
quali, loro malgrado, erano costretti a 
riconoscere che col suo gesto audace 
e sicuro il Capo del Governo aveva 
messo la mano su una delle più gravi 
deficienze della nostra economia na- 
zionale. 

Era duro dover riconoscere, sia pure 
e denti stretti, che Benito Mussolini 
aveva avuta un’altra delle sue idee 
geniali e coraggiose ! 

Ma ecco: viene il dazio sul grano. 
E dopo qualche giorno di esitazione 
— il provvedimento aveva tale serietà 
e tale peso che bisognava pure pen- 
sarci molto per studiare la maniera di 
attaccarlo! — come rispondendo ad 
una parola d'ordine, tutta la stampa 
oppositrice inizia un fuoco di fila contro 
il dazio. 

‘ Notate : lo scopo politico di tutta la 
mossa è sfacciatamente messo in ri- 
lievo dallo stesso atteggiamento dei 
giornali contrari i quali si guardano 
bene dal discutere le alte ragioni e le 
profonde e meditate basi economiche 
che hanno consigliato il Governo al 
ripristino del dazio, limitandosi invece 
con uno spirito demagogico stupefa- 
cente a metterne in rilievo soltanto 
l'immediato riflesso che esso può avere 
sul prezzo del pane. 

Che il dazio sul grarfo ripristinato 
per sistemare una volta per sempre il 
regime doganale e finanziario della 
cultura cerealicola fin qui ondeggiante 
di anno in anno in anno da dei mi- 
nimi assolutamente passivi a dei mas- 
simi che andavano a completo bene- 
ficio dell'industria molitorid e degli 
speculatori che li imponevano; che 
esso abbia lo scopo di assicurare gli 
agricoltori che dedicandosi alla coltura 
del grano avranno certamente un utile 
per spingerli a diffondere e ad inten- 
sificare la coltura stessa; che esso 
voglia assicurare all’ Italia. l'iniziativa 
e i mezzi di regolare il mercato che 
fino a ieri invece era in balia degli 
speculatori e dei banchieri ‘stranieri 
liberissimi (vedi esempio dell’anno 
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Scorso), di prenderci per il collo e di 
affamarci, che futto ciò sia vero e sia 
fondato, non conta! 

L'importante è eccitare le masse, che 
tutte queste ragioni non possono ca- 
pire, contro il fascismo per sfruttarle 
ai propri fini politiex Resti per sempre, 
l’Italia, nella tenaglia iugulatoria che 
le impone, o di crepar dî fame o di 
svenarsi a beneficio degli stranieri, non 
importa purchè il fascismo sia colpito! 

Tutto ciò è ignobile, come è igno- 
bile il fingere di ignorare che contem- 
poraneamente al dazio sul grano, il 
Governo ha preso una quantità di altri 
provvedimento intesi appunto a far sì 
che le ripercussioni sui prezzi del pane 
siano le più leggere, e le più brevi 
possibili ! 

« * 


Ma non soltanto contro la specula- 
lazione politica gli agricoltori devono 
insorgere. C'e anche la speculazione 
finanziaria degli incettatori e dei mu- 
gnai che deve es ere combattuta ! 

I mugnai non hanno alcun diritto 
di aumentare il prezzo delle farine 
prodotte con le scorte di grano pagate 
a prezzo di ante dazio | 

Questo sì che è auteutico affama- 
mento ! 

Il dazio non è stato ripristinato per 
far guadagnare i mugnai: esso è stato 


, ripristinato per. garantire alla coltura 


del grano uno stabile e sicuro regime 
economico ne intensifichi Io. svi- 
noi. siamo: assolti» 
tamente contrari ‘a certi tentativi che 
si fanno presso una parte sola cioè 
presso i soli agricoltori, perchè questi 
cedano un per cento del loro prodotto 
ai Comuni a prezzo di favore. 

Gli agricoltori questo lo devono fare 
— a nostro modo di vedere — nel. 
l'interesse dei loro contadini che, come 
collaboratori nella produzione debbono 
essere favoriti e beneficiati dai favori 
e dai benefici che vengono alla pro- 
duzione stessa. © 

Ma perchè nella città gli agricoltori 
soltanto devono sacrificare parte del- 
l'utile loro mentre industriali e mugnai 
restano indisturbati ? ) 

E’ una questione di logica, di giu- 
stizia e di equità. 

Noi ci auguriamo che tutta questa 
materia sia appunto regolata secondo 
questi principi di logica di giustizia e 
di equità, perchè se è vero che nes» 
suno davrebbe ‘approfittare dell’occa- 
sione per ghermire illeciti guadagni, 
è altrettanto vero che col sistema in 





qualche luogo instaurato sono proprio 


questi accaparratori di illeciti guadagni 
che restano TRPENA ed indisturbati ! 


L’ Associazione Agraria 
e la battaglia del grano 


Come avevamo annunziato domenica 
scorsa il Direttore Tecnico dell’Asso- 
ciazione Agraria iniziò il suo giro di 
propaganda con una riunione a Vaiano 
nel Teatro G. Modena g. c. 

Tutti gli agenti della Val di Bi- 
senzio erano presenti e molto nume- 
rosi coloni, scusò la sua, assenza il 
Comm. Vai che dovè intervenire al 
trasporto funebre del compianto Com- 
mendatore Della Nave; alla Presidenza 
în unione al Sig. Fortunato Cav. Magni 
erano l’avv. Tommaso Franchi, il pro- 
posto don Gori, il Sig. Francesco 
Franchi e il Sig. Bencini. 

Ci permettiamo riportare per esteso 
il resoconto esatto di quanto ebbe a 
dire l’egregio Sig. Magni che trattenne 
per circa un’ora il numeroso uditorio; 
anche un gruppo di operai che pre- 
senziavano la riunione seguì con. at- 


OO 


tenzione tutte le spiegazioni circa gli 
scopi e i provvedimenti presi dal Go- 
verno per condurre la « Battaglia del 
Grano » con l’energia necessaria da 


assicurare in breve volger di anni, la 
Vittoria ! 

Dopo aver parlato degli scopi e del- 
l’importanza dell'iniziativa per tutte le 
classi sociali, il Sig. Magni si diffuse 
a trattare ampiamente dal lato tecnico 
le norme necessarie per la cultura più 
razionale del frumento e terminò di- 
chiarando di sentirsi sicuro che gli 
agricoltori corrisponderanno all’appello 
che S. E. Mussolini ha lanciato per 
redimere economicamente l’Italia dando 
al popolo italiano la libertà economica 
politica alla quale ha diritto. Il Sig. Ma- 
gni seguito sempre da tutti gli inter- 
venuti con attenzione fu vivamente 
applaudito ed ottenne l’assicurazione 
delle principali fattorie che per l’immi- 
nente campagna sarà intensificata la 





concimazione, saranrio almeno in parte 
eseguiti lavori più profondi e seminati 
campi a «righe» come è stato da tutti 
i tecnici consigliato. 

vi 

Oggi Domenica 23 corrente alle 
ore 16,30 precise nella Sede del Mu- 
nicipio di Luicciana (g. c.) avrà luogo 
la seconda riunione di propaganda per 
l’intensificazione della cultura del grano 
e nella di quale il Direttore Tecnico 
dell’Associazione Agraria spiegherà 
agli intervenuti gli scopi della Battaglia 
del grano e le norme razionali da 
usarsi nella cultura del grano per au- 
mentarne la produzione. 

Si raccomanda vivamente a tutti gli 
agricoltori di intervenire a detta riu- 
nione per agevolare il compito che 
l'Associazione Agraria si propone per 
la completa vittoria della « Battaglia 
del grano». 





la * Viretisina f Fit Dlgn 


Da «Le vie d’Italia » la diffusissima 
rivista del Touring Club Italiano, ripro- 
duciamo il seguente articolo del Dott. 
Pietro Mainoldi sulla Direttissima Fi- 
renze Bologna, 

L’opera grandiosa dovrebbe esser 
terminata per il 1930, Noi formuliamo 
l'augurio che il Governo fascista, al 
quale va attribuito il merito dell’ener- 
gica ripresa dei lavori, voglia far sì 
che non manchino i necessari stanzia- 
menti ed il termine fissato per il com- 
pimento della « direttissima» non sia 
oltrepassato. 

Molto gioverà anchè il vigile e co- 
stante interessamento dei rappresen- 
tanti politici della regione toscana ed 
emiliana e specialmente del nostro 
deputato On. Canovai, il quale con 
calda parola richiamò già l’attenzione 
della Camera sull’importantissimo ar- 
gomento, 


he 
Mentre si ‘stanno discutendo i pro- 
getti di muove ferrovie direttissime 
elettriche nell'Italia settentrionale, nori 


è fuor di luogo parlare dei lavori che 
fervono per portare a termine una 


- « direttissima » che riuscirà pei criteri 


di costruzione di importanza gran- 
diosa: la Bologna - Firenze. 
Riconosciuta la insufficienza della 
esistente linea Bologna - Porretta - Pi- 
stoia - Firenze alle esigenze del ser- 
vizio ferroviario presente e futuro — 
dato che costituisce la principale linea 


riunente l’Italia settentrìonale alla cen-, 


trale, — venne decisa fin dal 1908 la 
costruzione di una nuova linea più 
diretta tra Bologna e Firenze; ma' fu 
soltanto dopo che, nel 1913, le con- 
clusioni di una Commissione riferite 
in Parlamento fecero tacere alcune 
vivaci obbiezioni mosse al tracciato 
prescelto, che poterono iniziarsi i la- 
vori, davvero imponenti: tutta la linea 
sarà a doppio binario, a trazione elet- 
trica, ed avrà la caratteristica impor- 
tantissima di una scarsa pendenza, 
nonostante attraversi la dorsale prin- 
cipale dell'appennino. Ciò si è otte- 
nuto con una grandiosa galleria di va- 
lico che raggiungerà la ragguardevole 
lunghezza di 18.510 metri (la galleria 
internazionale del Sempione — la mag- 
giore delle transalpine — misura 
metri 19.803): in tal guisa il punto 
più alto della linea sarà a 322 m. sul 
mare (nella galleria dell’ Appennino) 
mentre il punto piò alto della attuale 
linea porrettana è di 615 metri (Prac- 
chia). Ma anchè il percorso risulterà 
assai abbreviato poichè di contro ai 
chilometri 131,800 della Bologna - Pi- 
stoia - Firenze staranno i 97,350 della 
« direttissima » Bologna - Firenze, co- 
modamente superabili in un'ora e 
mezza da un treno elettrico. Notevo- 
lissimo è poi il numero di gallerie, 
ponti, viadotti, cavalcavia che si suc- 
cedono l’un l’altro, evitando su tutto 
il percorso ogni passaggio a livello 
anche su strade campestri, ciò che 
conferisce ai lavori particolare impo- 
nenza. 

La linea parte da Bologna staccan- 
dosi da quella per Ancona circa 2 Km. 
a levante della stazione ferroviaria 


(nella@uale sono in corso grandi la» 


vori di ampliamento), e, piegando verso . 


mezzogiorno, attraversa i sobborghi 
della città mantenendosi su di un alto 
terrapieno e passando con degli archi, 
sopra alle importanti carrozzabili per 
Ravenna e per Rimini (via Emilia), 
oltrechè alle numerose strade comunali. 
A San Ruffilo (Km. 6) è la prima sta- 
zione, al di là della quale la. linea, 
che ha raggiunto il torrente Savena, 
lo attraversa su di un ponte e poi ne 
segue il corso, risalendo fino a Pia- 
noro lungo la riva destra, incrociando 
tre volte la strada nazionale per Fi- 
renze, sempre con grandiosi soprapas- 
saggi. Raggiunta dopo breve galleria 
la stazione di Pianoro (Km. 15 circa), 
attraversa nuovamente il fiume su di 
un altro bel ponte ed entra quindi 


nella prima grande galleria, quella. 


sotto monte Adone lunga m. 7155. 
All'uscita da questa, sbocca in Val 
di Setta (affluente del Reno) raggiun- 


| gendo dopo altra breve galleria la 


stazione di Vado (Km. 26 circa). Su- 
bito dopo con un grandioso ponte 
ad archi passa sopro l'abitato di Vado, 
la strada provinciale ed il Setta, por- 
tandosi sulla sinistra di questo e ri- 
salendo, tra un succedersi di gallerie 
e specialmente di ponti viadotti sui 
numerosi rii che attraversa; costru- 
zioni imponenti che suscitano partico» 
larmente in questo tratto l'ammirazione 
di chi li osserva, procedendo. sulla 
strada provinciale che corre parallela 
sull’altra riva del torrente. A Pian di 
Setta, dopo un bel Ponte sul Rio Far- 
netola, la linea entra in una galleria 
di 3049 metri, all’ uscità attraversa il 
il torrente Brasimone e dopo un’altra 
breve galleria (m. 519) raggiunge la 
la stazione di Castiglion de’ Pepoli 
(il paese dista 15 Km. circa) a 41 Km. 
da Bologna. Subito s'inizia la grande 
galleria dell’ Appennino, lunga metri 
18,510, che tocca a 5 Km. dall’ inizio 
il punto più alto della linea (m. 322 
s. m.). Lo sbocco della galleria è a 
Vernio, nella Valle del Bisenzio, lungo 
cui la ferrovia discenze con altri nu- 
merosi manufalti (per quanto di aspetto 
meno imponente di quelli del versante 
Bolognese), raggiungendo la nuova 
Stazione di Prato ed allacciandosi alla 
linea Pistoia - Firenze. 


Sviluppo e stato attuale 
dei lavori 


La «direttissima » misura nel tratto 
da costruirsi, cidè da Bologna a Prato, 
Km. 81, e lungo tutta la linea fervono 
finalmente i lavori, Infatti, essi comin- 
ciati prima della grande guerra, ven- 
nero allora completamente sospesi. Si 
si erano a tale epoca lavorato sopra- 
tutto nel primo tronco Bologna Pia- 
noto, e si erano inoltre già costruite 
due apposite linee ferroviarie di ser- 
vizio, a scartamento ridotto, destinate 
al trasporto rapido ed economico della 
grande quantità di materiale necessario 
alla costruzione della « direttissima » : 
l'una partendo dalla stazione di Sasso 
sulla Bologna-Porretta, risale la valle 
del Setta sino all'imbocco nord nella 
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grande galleria di valico (pressi di La- 
garo), l’altra da Prato raggiunge lungo 
il Bisenzio la imboccatura sud della 
galleria stessa. Le due linee costitui- 
scono già di per sè un lavoro non 
indifferente, specialmente la prima che 
comprende varie gallerie e ponti, due 
de’ quali davvero importanti sul Reno 
di fronte a Sasso e sul Setta a Vado, 
aventi carattere di costruzioni stabili. 
Lungo il Setta a monte di Vado e 
lungo il Bisenzio dette ferrovie di ser- 
vizio a chi percorra queSte valli sono 


ben visibili come linee parallele — 


più basse e più modeste — a quella 
in costruzione, soprastante di alcuni 
metri, che sarà la grande linea: e se, 
quando questa sarà in efficienza po- 
tranno essere demolite, è però spe- 
ranza degli abitanti le zone intermedie 
che ìl tratto di circa 10 Km. tra Sasso 
e Vado sia mantenuto come utile linea 
in servizio locale. 

Nel dopo guerra per le condizioni del 
momento (agitazioni operaie edifficoltà 
finanziarie) i lavoro furono ripresi sten- 
tatamente, sino ‘alla estate 1923 in cui 
riebbero l'impulso necessario per com- 
piere l’opera in un settennio : “poichè 
si ha l’intendimento di condurre a ter- 
mine nel 1930 la costruzione della 
sede stradale e dipendenze. 

Ecco lo stato attuale dei lavori (pri- 
mavera 1925): il tronco Bologna-Pia- 
noro è pressochè compiuto; nel tronco 
Pianoro- Castiglioni il lavoro procede 
alacremente e ne è già eseguita una 
parte notevole, compresi i grandi ponti 
sulla. sinistra del Setta, mentre è ini- 
ziato il grandioso ponte di Vado, 

Per le due gallerie maggiori del 
tronco lo stato di avanzamento attuale 
è — in cifre tonde — il seguente: 

Galleria di Monte Adone - Imbocco 
Nord (Pianoro) avanzamento m. 2800. 

Galleria di Monte Adone - Imbocco 
Sud (Vado) Avanzamento m. 1700. 

Gal!eria di Pian di Setta - Solo all’im- 
bocco Nord, avanzamento m. 1050. 

Per la grande galleria dell’ Appen- 
nino, che è parte preponderante del 
tronco Castiglione-Vernio (Km. 18,510 
su 21,460) l'avanzamento ha raggiunto 
‘m. 2500 all'imbocco Nord e m. 3000 


all'imbocco sud. Ma per sollecitare i | 


lavori di questa si è compiuta un’altra 
importante opera; il traforo di due 
pozzi abbinati inclinati nella località 
Cà di Landino, a metà circa della 
galleria, per permettere anche di là 
l'attacco nei due sensi, che ha già rag- 
giunto alcune centinaia di metri. Il can- 
tiere di tali pozzi sarà collegato con 
una ferrovia aerea al cantiere posto 
all’imbocco Nord della galleria ove 
giunge il binario di servizio da Sasso. 

Infine nel tronco Vernio Prato, è 
già eseguita una buona metà dei la- 
vori, compresa la parte preponderante 
delle opere d'arte. 

E' dunque a sperare che nessuna 
difficolta venga a frapporsi sicchè l’o- 
pera possa compiersi nel termine pro- 
gettato, mutando finalmente in. realtà 
la sospirata celerità di comunicazioni 


, fra Bologna e Firenze. 


Elettrificazione 


La «direttissima» sarà a trazione 
elettrica: e poichè oltre ad essa sarà 
elettrificata ‘anche la esistente linea 
Bologna-Pistoia, le Ferrovie dello Stato 
hanno provveduto a costruire delle 


centrali elettriche proprie nell’Appen- . 


nino bolognese. 

Nella valle‘della Limentra orientale, 
affluente di destra del Reno, si è ini- 
ziata la costruzione di due vasti laghi 
artificiali. Lo sbarramento pel lago 
superiore sta sorgendo presso Suviana 
(ed è già stata costruita una bella 
strada apposita che risale la valle da 
Riola sino a questo punto, allaccian- 
dosi alla strada esistente Castel di 
Casio-Porretta, il secondo più a valle, 
presso Castrola, utilizzerà le acque 
uscite dalla centrale superiore. Ma per 
avere A disposizione» una maggiore 
quantità d’acqua (visto che ‘nello sola 
Limentra orientale non se ne raccoglie 
a sufficienza) è stato sbarrato îl Reno 
a Molino del Pallone e la Limentra 
occidentale a Pàvana — quì.con una 
grandiosa diga i cui lavori sono già 
molto avanzati — portando con una 
galleria le acque del Reno dal Molino 
del Pallone a Pàvana e con una se- 
conda questa al lago di Suviana, 


Da 


Anche pel compimento di quest’ope- 
ta. occorreranno alcuni anni, ma è 
evidente l’importanza che avrà quando 
sarà portata a termine. 

Sin d’ora intanto il turista che pet- 
corre le valli dell'Appennino bolognese 
ha campo di ammirare, insieme colle 
bellezze naturali — e non certo pic 
cole — che il paesaggio offre, un in- 
sieme di imponenti opere del lavoro 
umano che raddoppia l'interesse dei 
luoghi. 





Riordinamento del R. Istituto 
di Chimica Tintoria e Tes- 
situra di Prato. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 19 u. s. 
è stato pubblicato il R. Decreto 2 lu- 
glio 1925 n. 1379, che stabilisce il 
nuovo ordinamento della vecchia scuo- 
la professionale di Prato, 

Siamo ben lieti che l’importanza del- 
l’Istituto pratese, frequentato da stu- 
denti delle più lontane regioni, sia 
stata riconoscìuta dal Governo fascista 
come da parecchio tempo era stata 
riconosciuta dalla pubblica opinione. 

E’ vanto della nostra Città posse- 
dere una scuola che è senza dubbio 
la prima del suo genere in Italia e può 
vittoriosamente competere con le più 
floride delle altre Nazioni. 

Trascriviamo senz'altro gli articoli 
del’ decreto: 

Art, 1. - H Regio Istituto nazionale 
di Chimica Tintoria e Tessitura di 
Prato, comprende una sezione per pe- 
riti chimici coloristi, una sezione per 
periti chimici per la fabbricazione delle 
materie coloranti ed una sezione per 
periti industriali tessili. Vi è annesso 
una scuola ditirocinio ad orario ridotto. 

Art. 2. - Le esercitazioni pratiche 
degli alunni si compiono nei laboratori 
di chimica inorganica, chimica orga- 
nica, chimica analitica, qualitativa e 
quantitativa, di chimica tintoria, di 
stampa tessuti di sintesi organiche di 
materie coloranti, di tintoria pratica e 
per la sezione di tessitura ed in quelle 
di filatura, tessitura e tessitura mec- 
canica, 

Art. 3. - Il personale titolare della 
scuola si compone del direttore di nove 
iusegnanti, di tre capi officina, di quat- 
tro assistenti, di un segretario. 

. Con decreto Ministeriale saranno 
inoltre stabiliti gli eventuali insegna- 


menti da affidarsi per incarico e le. 


spese globali per il personale avven- 
tizio, di officina, di amministrazione e 
di servizio.. 

Al mantenimento annuo della Scuola 
concorrono : 


. Ministero dell’ Economia 


nazionale con L. 220.000.— 


Comune di Prato, con » 30,414.65 
Provincia di Firenze con ». 25,000, 
Camera di Comm. di Fi- 

renze com » 30.000,— 
Cassa di Risparmio di 

Prato con » .7.007:35 
AssociazioneIndustriale'e 

Commerciale dell’Arte 

della Lana di Prato con » 20.000, — 


Vanno pure a beneficio del bilancio 
della Scuola il contributo di L, 20,000 
dell’Associazione Industriale dell'Arte 
della Lana in Prato, nonchè altri even- 
tuali di Enti e di privati e Je tasse 
scolastiche, 

Art.. 4. - Il Consiglio di Ammini- 


strazione della Scuola è composto di 


un rappresentante per ciascuno degli 
Enti sopraindicati, compreso pure un 
rappresentante dell’Associazione Indu- 
striale e Commerciale dell’ Arte della 
Lana in Prato. Con decreto del Mini- 
stero saranno ammessi a far parte del 
Consiglio di Amministrazione i rap- 
presentanti degli altri Enti che con- 
corrono con contributi fissi al mante- 
nimento della Scuola con le norme 
stabilite dall'Art. 28 del Regolamento. 





Adunanza del Comitato 
per la conservazione degli edifici artistici sacri 


Mercoledì scorso nel gabinetto del- 
l'on. Sindaco ebbe luogo la seconda 
adunanza del Comitato che sta orga- 
nizzando la Società pratese per la con- 
servazione degli edifici artistici sacri, 

Nel numero scorso noi demmo già 
notizia della prima adunanza. 

A questa seconda adunanza inter- 
vennero oltre che l'on. T. C. Canovai 
che la presiedeva, il Comm. Avv. An- 
giolo B«diani, il Dott. Rag. Diego Sa- 
nesi, il Cav. Avv. Tommaso Franchi, 
Rev.mi Can. Comm. Ceccatelli, Ra- 
strelli, Ballerini, Valaperti, Bottari. 

Erano assenti i rappresentanti della 
Unione fra gli Industriali e della As- 
sociazione Agraria. 

Si discusse lo Statuto della Società, 
nel testo proposto dall'Avv. Badiani 
e dall'Avv. Franchi, 

Augurandoci che molti cittadini pra- 
tesi entrino a far parte di questa so- 
cietà, sottoponendosi al modesto onere 


I. 
LA FIAMMA 


stabilito, riportiamo al completo lo Sta- 
tuto che fu approvato. 

1. — La Società Pratese per la con- 
servazione degli Edifici sacri aventi 
caratteri d’arte ha sede in Prato ed è 


‘ disciplinata dal presente Statuto. 


2. —- La Società ha lo scopo di 
promuovere e curare in concorso anche 
del R. Governo la esecuzione dei la- 
vori di straordinaria manutenzione, di 
ripristino e riconsolidamento degli edi- 
fici sopradetti o di singola parti di essi, 
nonchè delle opere d’arte negli stessi 
esistenti. 

3. — La Società provvede ai suoi 
scopi: i 

a) con le rendite patrimoniali; 

b) con i concorsi del R. Governo; 

c) con i proventi delle tasse e con- 
tribuzioni sociali; 

d) con le offerte dei cittadini e degli 
enti morali e con ogni altra contribu- 
zione straordinaria. 

1, — Nessuna opera potrà essere 
intrapresa dalla Società se non sia 
stata raccolta e sia. disponibile la som- 
ma prevista dalla perizia che sarà stata 
compilata per ciascun lavoro da ese- 
guirsi. 

Ogni ‘progetto o perizia dovrà avere 
l'approvazione della R. Soprintendenza 
dell'Arte medievale e moderna di Fi- 
renze. 

5. — La Società potrà provvedere 
all'adempimento dei suoi scopi sia con- 
tribuendo all’esecuzione dei lavori sia 
assumendone la direzione per mezzo di 
commissioni speciali, ehe saranno co- 
stituite caso per caso e delle quali 
dovrà far sempre parte il custode del- 
l’Edificio o dell'Opera cui si riferisce 
il lavoro da compiersi, _ 

6. —— La misura dei contributi dei 





IL BANCHETTO 
IN ONORE DEL DOTT. RAG DIEGO SANES 


Dopo la meritata nomina del Dott. 
Rag. Diego Sanesi a membro effettivo 
della Giunta Provinciale Amministra- 
tiva, il Fascio di Prato deliberava di 
approfittare di questa op; I rtuna occa- 
sione per offrirgli una edaglia d'Oro 
ed un banchetto quali rove tangibili 
dell’affetto e della riconoscenza che 
tuttì i fascisti nutrono per loro attivo 
Segretario. dini da ne 

Questa fraterna riunione avrà luogo 
Giovedì prossimo 27 corr. e riuscirà 
una manifestazione imponente sia per 
il numero dei partecipanti sia per le 
personalità che vi interverranno da 
ogni parte della provincia. 

Pertanto avvertiamo coloro che vor- 
ranno essere fra i presenti che le iscri- 
zioni si ricevono al’ Fascio in tutte le 
ore in cui questo rimane aperto, 


Il Comm, Piero Belli a Prato 


Lunedì avemmo la graditissima sor- 
presa di una visita del. Comm. Piero 
Belli Ispettore dei nostro partito inca- 
ricato di un ciclo di conferenze di pro- 
paganda per la Crociera Latina da 
farsi nelle principali Città della To- 
scana. 

Il Comm. Belli visitava il Municipio, 
il Fascio e le Signore Florio con le 
quali s’intrattenne a parlare del nostro 
Eroe Federico Guglielmò col quale Egli 
divise le ansie e le speranze di Fiume. 

Quindi si recava al Cimitero della 
Misericordia a deporre fiori sulla tom- 
ba del Martire e degli altri fascisti. 

Dopo di che salutato dal Segretario 
Politico del Fascio Dott. Rag. Sanesi, 
dall'On. Prof. Canovai, dalle Signore 
Florio e da numerosi Fascisti, il Com- 
mendatore Belli lasciava Prato. 

Dopo la visita dal Comandante delle 
squadre « Arditi F. G@. Florio» ci 
vennetrasmesso il seguente comunicato : 

Abbiamo l’onore di comunicare che 
il Commendatore Piero Belli, ex Le- 
gionario Fiumano, Fascista fervente di 
tutte le ore, apprezzatissimo scrittore 
e politico insigne, fà parte da pochi 
giorni, della Squadra « Arditi Florio » 
alla quale è stato scritto ad honorem. 

Egli che fu il più caro amico del 
Grande nostro Scomparso, e col quale 
divise le fatiche e le glorie dell'impresa 
Fiumana, accettando di far parte dei 
nostri, volle darci tangibile prova del- 
l’amore e della devozione con le quali 
venera la memoria del nostro Glorioso 
Comandante Federico Guglielmo Florio. 

A Lui, dalle colonne di questo gior- 
nale, vada il ringraziamento di tutti 
gli « Arditi » che si onorano di avere 
in Piero Belli il Fratello. spirituale del- 
l’Eroe scomparso. 

Il Comandante della Squadra 
«Arditi F. G, Florio» 
DUILIO SANESI 








soci è stabilita in lire una 'mensili, 
restando in facoltà di ciascun socio di 
corrispondere alla Società una tassa 
superiore. 

7. — Possono far parte della Società 
tutte le persone aventi i diritti civili, 
gli enti morali e le associazioni e le 
ditte commerciali di qualsiasi genere. 

Gli enti morali e le Associazioni do- 
vranno delegare un unico Rappresen- 
tante presso la Società. 

8. — La Società è governata da un 
Consiglio direttivo composto : 

a) di un rappresentante del Sindaco 
di Prato. 

b) di un rappresentante del Capi- 
tolo della Cattedrale. 

c) di un rappresentante del Col- 
legio dei Parroci. 

d) dell’Ispettore Onorario dei Mo- 
numenti. 

e) del Soprintendente dei Resti del 
Patrimonio Ecclesiastico. 

) di due Consiglieri eletti dal Corpo 
Sociale. 

I rappresentanti e i membri eletti 
durano in carica tre anni e possono 
essere rieletti. 

9. — Il Consiglio direttivo elegge 
nel suo seno il Presidente, il Vice 
Presidente e il Tesoriere che durano 
in. carica tre anni e sono rieleggibili. 

10. — Il Consiglio soprintende a 
tutto l'andamento della Società, ap- 
prova i progetti dei lavori da com- 
piersi, determina. il contributo della 
Società alla loro esecuzione e prov- 
vede ove sia il caso di assumerne 
l'esecuzione od a costituire il Comitato 
speciale che dovrà curare la esecu- 
zione stessa. Promuove sottoscrizioni 
e raccolta di denari per la esecuzione 


dei singoli lavori. Provvede alla com-, 





pilazione dei Bilanci Preventivi e del 
Consuntivo e li rende di pubblica ra- 
gione. Nomina il Segretario ‘ed il per- 
sonale tecnico ed amministrativo della 
Società. 

11. — Il Presidente, ed. in sua as- 
senza od impedimento, il Vice Presi- 
dente, rappresenta la, Società in giudizio 
e di fronte ai terzi. 

12 — L'Assemblea sociale dovrà es- 
sere convocata ogni anno per l’ appro- 
vazione del Bilancio e del Rendiconto. 

L'Assemblea delibera in prima con- 
vocazione con la presenza di qualsiasi 
numero di soci, 

Ogni socio non potrà rappresentare 
che sè stesso od un altro socio ‘e non 
potrà quindi disporre di più di due 
voti, 

13. — I mandati di pagamento a 
carico della Società dovranno avere la 
firma del Presidente, del Ragioniere e 
del Consigliere anziano con i due mem- 
bri elettivi. 

14. — In caso di scioglimento della 
Società ogni sua attività sarà conse- 
gnata al Comune di Pratò per essere 
erogata a cura del Comurte stesso nella 
esecuzione di lavori agli edifizi alla di 
cui conservazione la Sociétà si propone 
di provvedere. 

15. — Per quanto non è prevista nel 
presente Statuto riguardo al funziona» 
mento della Società si applicano le 
norme dalla legge comunale e provin- 
ciale vigente al tempo in cui se. ne 
verifichi la necessità. i 

L'on. Canovai assunse l’incarico di 
pregare i sigg. Tebaldo Donnini e prof. 
Giovacchino Bardazzi di raccogliere le 
iscrizioni a la Società stessa. 

Una terza adunanza sarà tenuta mer- 
coledì prossimo. 





V.E L'on, Rocco alle signore Florio 


La Madre e la Sorella del nostro 
Florio, fecero alcuni giorni fa omag- 
gio a S. E. l'On. Rocco Ministro di 


| Grazia e Giustizia del libro che com- 


pendia la vita e le opere di Federico 
Guglielmo, omaggio che l’Illustre Uomo 
ha molto gradito facendo pervenire alle 
Gentili Signore la seguente nobilissima 
lettera. 


Roma, 14 Agosto 1925, 


Gentili Signore, 

Con cuore veramente grato debbo 
ringraziarLe del pensiero squisitamente 
gentile avuto inviandomi il volume che 
tratta della vita e delle opere di uno 
dei più puri Eroi del fascismo, di Fe- 
derîgo Guglielmo Florio, vita e opere, 
in qualunque momento e in,qualunque 
luogo volti all'amore grande sconfinato 
per la nostra Italia, per il fascismo. 

La memoria di Lui non si cancellerà 
nei tempi, perchè non può essere di- 
menticata un'esistenza che è un sus- 
seguirsi di gloriose audacie, di mirabili 
eroismi. : 

II nostro pensiero grato, o Signore, 
è sempre vicino al loro, al nostro Eroe, 
orgoglio di Loro, orgoglio del fascismo 
e d’Italia. 

Con profonda, commossa devozione 

aff.mo Rocco 


Ta Sospensione: degli srt 


Sappiamo che per il valido inte- 
ressamento dell’ Autorità Comunale 
e di quella di P. S. il Prefetto della 
Provincia ha emanato disposizioni per- 
chè anche a Prato sià protratta la 
scadenza massima delle sospensioni 
degli sfratti. 

Da questo opportuno provvedimento 
ne riparleremo nel prossimo numero. 


La scuola di disegno dell’Isti- 
tuto di S. Niccolò ed i suoi 
resultati all'esame di Stato. 


Conosciamo ì resultati degli esami 
di disegno dinanzi alla Commissione 
di Firenze per gli esami di Stato, so- 
stenuti dalle alunne del nostro Istituto 
di S. Niccolò e siamo lieti d’ annun- 
ziarli alla cittadinanza pratese per so- 
disfazione dell’Insegnante Prof. Emma 
Bisori-Franchi e delle sue scolare: 

Candidate all'esame N. 16 

Approvate in detta materia N. 15 
con espressioni di lode da parte della 
Commissione esaminatrice verso l’Inse- 
gnante. 

E questo sia suggel ch'ogni omo 
sganni; perchè se qualcuno ha voluto 
fare gli altri insegnamenti dell’Istituto, 


CRONACA PRATESE 


qualche rilievo anche per quello di 
disegno, i resultati finali hanno lumi- 
nosamente dimostrata | infondatezza 
della critica, e rassicurate anche le 
Autorità scolastiche, che chi ha saputo 
tenere alto il prestigio della scuola per 
quasi un trentennio, sa continuare il 
il suo sicuro cammino anche quello 
svolgimento dei nuovi e complicati 
programmi governativi. 


Ù) 


Abbiamo pubblicato questo comuni 


cato con il commento che lo segue per 
puro debito di imparziatità non inten- 
dendo però con questo di impegnare 
quella nostra opera di critica che even- 
tualmente potrebbe da noi essere ini- 
ziata per l'avvenire. 

i (N. d. R.) 


Sospensione di Fiere e Mercati 


Il Sindaco di Prato porta a cono- 
scenza del pubblico che il Prefetto 
della Provincia con telegramma in data 
18 Agosto comunica di aver sospeso, 
causa la diffusione dell’Afta Epizzotica, 
le fiere di bestiame del 24 corrente 
a Pelago e del 27 corr. alla Consuma 
e che egualmente rimane sospeso il 
mercato perfodico del mercoledì a 
Pontassieve. 


Comunicato 


La Cooperativa Edilizia fra Mutilati 
di Guerra di Prato « Ezio Settesoldi », 
ci comunica: 

Il Consiglio di questa Cooperativa, 
avendo determinato di aumentare la 
costruzione di altre 3 case, porta a 
conoscenza di tutti i Soci residenti nel 
Comune di Prato, ascritti all’ Associa- 
zione Nazionale fra Mutilati ed Inva- 
lidi di Guerra, muniti di pensione vi- 
talizia, che verranno accettate nuove 
domande di ammissione fino al giorno 
31 Agosto 1925. 

Per maggiori schiarimenti, rivolgersi 
alla Segreteria della Sézione Mutilati 
di Prato. 


-—»»——-_---_---- n 








Per mancanza di spazio dobbiamo 
rimandare al prossimo numero la pub- 
blicazione del largo resoconto della 
Festa Patronale della Misericordia, 
quello dell'adunanza Consigliare di 
Martedì, il resultato del Concorso Co- 
rale di Spezia nonchè l'interessante 
articolo « Da una scoperta all’altra». 


Dott. Icilio Vivanti 


già assistente alla Clinica Ostetrico-Gi- 
enologica di Firenze 


Prato, Via G. Lottini (già Banchelll), N. 97, p. p. 


CONSULTAZIONI DI 
Ostetricia e Ginecologia 


tutti i giorni, eccettuato il giovedì e 
la domenica, dalle 10 alle 12 e dalle 
15 alle 16. — Reperibile a casa (Via 
Banchelli, 97) per chiamate urgenti. 


—unrcrmgsE Rame eci e 
Direttore Resp. Dott. DIEGO SANESI 
Ind, Grafica Pratese BECHI G. & C. - Prato 
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Motociclisti ! 


Ein vendita il nuovo modelle IN 


DELLA MOTO 





Premiato Laboratorio Chimico 
PACELLI - LIVORNO 


CAPELLI BELLI 
ondulati, Incidi, avve- 
nenti, si ottengono con 
l’uso della Pomata Pa- 
celli, all’olio di ricino 
deodorato e china, che 
li fa crescere vigorosi e 
folti, allentanandone la 
forfora ed il prurito, — 
Vasetto L. 3,30: per po- 
sta franco L. 4,80. 


UN VERO BALSAMO 
di effetto insuperabile, 
contro le ulceri, (piaghe) 
da vene varicose, è 
l’Unguento PACELLI. 
Calma il dolore ed il 
prurito, che alle volte 
tormenta ed è insopper- 
tabile, e ne cicatrizza le 
(ulceri) piaghe. — Va- 
setto L. 6,60: per posta 
L. 8,25. 





LA FIAMMA 


A. CALAMAI AIR +. Toscana 


mi ie Via dei Tintori 
Specialità Ingrandimenti - Foto-pitture - Articoli 
:: fotografici - Sviluppo e stampa per dilettanti :: 








Nella stitichezza abituale sono rimedio sovrano le 


Pillole Purgative GUASTI 


MISTURA LAMPUGNANI del Dott. Giovanni Guasti - Prato 











VI CADONO 1 CA- as” spia vivace. osloriio sancte Illustri Chimici le usano personalmente: « Sono ben lieto poterle 
PELLI EI, del Bee vivere. Noù sempre l'età, w | | attestare che le di Lei Pillole Purgative sone veramente un ottimo 
zione antiparassitaria | \NTESTINALE, acidità, ino sgianioa al 1 ber ra ner, a con. purgante ». f.to Prof. Guglielmo Romiti - R. Univ. di Pisa 
PACELLI. — Flacone || solori e bruciori di sto- vii vita d'ufficio, Esigetele nelle Farmacie - Una scatola L. 2,80 - Franca nel Regno L. 3,50 
L. 11: per posta franco || ©° la scuola, il laboratorio, i soggiorno 

<'RISSPeroi maco, neRtipa Sigegtioni, tm ci ttà ia a ambienti chiusi, poveri di 

to ne che è causa di dolor di aria e insidiano tro pt egizi 

EMORROIDI si gua- || capo e malessere, si gua- la posta sue, MARTINI NELI A PRATO 
riscono con l'Unguento || riscono con la China n di sanchezza di ascurimto Rig PIAZZA DEL COMUNE 
PACELLI. — Vasetto || PACELLI. Effervescen- pallone. ‘di iniupne erienio, orse 


te, che è afficacissima e nie che Ò accentuano e si acutizzano 

nella stagione calda, preparando spes. 

ala Flacone grande L. 8,80 #0 i; eni malanzi gravi, lunghi 
° volta fatal 

PALLIDEZZA DEL piccolo » 4,40 * Guandiola Ferima di vita cd i 


VOLTO ANEMIA dedo- || Per posta L. 2 in più. tor: 
lezza, noia, voglia di Ii dala rigo cambiamento non late surf. 
piangere, dolor di capo ficlente, è pigro ovvedere sen- 
ed altri disturbi, si gua- DOLOR DI CAPO, za indu rimedi. di conosciuta 


L. 6,60: per posta franco 
8,15 


. , CI 


gustosa. 


SETERIE E LANERIE 
Stotie per Uomo per Donna 


Qualità e Disegni esclusivi 








riscono sens’ altro col || nervoso, smemoratezza, efficacia 

|. 575) sito dn Ferro PACELLI che è || debolezza, malessere, tl ore Lampugnani, vecchia PREZZI MITISSIMI 
digeribilissimo ed assi- || ecc. si gliariscono col formula, a Dase di succhi tagensi a- 

Motore ad alto rendimento di 250cm 3 milabile in ogni stagione || Protoiodebromuro di mo sussidio per areata Pg ni Avetè mai provato il nuovo 


marca GALLO ORO non profumato e profu- 


Super Sapone Banfi ""î:,0: mie rorò 


E’ IL PIU CONVENIENTE per finezza, prezzo e durata 


ferro arsenicale PA- funzioni, Ridona l'appetito e 1 
CELLI. — Flacone L, 11: conferisce al Sangue vigozia pg 
per posta L. 12,50. larità. n» 
Si trova nelle migliori farmacie, Le 
Dietro invio di cartolina vaglia di 
L. 33,— sì riceve una cura (tre botti. 
glie da 700 gr, cadauna), In porto fran. 


Trasmissione a catena e senza moto. — Flaco- 
Tre velocità e messa in marcia ne L. 5,50: per posta 
Gomme HUTCHINSON 26 2 112 L. 7,25. 


La Zùundapp 








Vendosi in tutte le farmacie 


GRATIS si spedisce l’elegantissimo Albun delle 








Ecco i requisiti: 
Lascia la pelle morbida e vellutata — Fa sparire le macchie e i rossori — Impedisce 


N K nel 





mo Mii |. _FOTO-ARS.___ 


1925 ha vinto il GIRO DI GER- Signore, del valore reale di L. 1,50, con ricamo, co, cassetta gratis  — Laboratorio la screpolatura della pelle — E’ prezioso per i bagni — Usato per la barba è migliore delle 
é Li punto in croce, ecc., a chiunque lo chiede con Farmaceutico LAMPUGNANI — N p 
MANIA Km. 3000 e il CON Cartolina con risposta pagata alla CASA PACELLI viano (Milano). Cu: IO er. solite paste, polveri e coni americani — Lava, sgrassa, ammorbidisce i capelli, 
VENDESI OVUNQUE 


CORSO INTERNAZIONALE 
DI CONSUMO. 


Cercasi AGENTE RIVENDETORE 


—cTTttkt=REeZa 


NAGAS & RAY 


- LIVORNO, citando questo giornale. Mi. NETTA 


“LEVANT, ,, 





Insurance & Reinsurance Company 


SOCIETA’ ANONIMA ITALIANA 
Capitale Sociale L. 60.000. 000 è Versato L. 30.000. 000, 





Sede e Direzione Generale - GENOVA - Via Garibaldi, 2 (Palazzo proprio) 





MILANO Via Legnano, 32 - TORINO C.S. Magrizio, 75 ASSICURA E RIASSICURA: fi PRINCIPALI PIAZZE ESTERE La “LEVANT, è la Società che meglio di ogni altra 
A e È î H risponde. alle esigenze della Clientela. Sicurtà assoluta, pre- 
sulle quali la Compagnia liquida L paga | danni cisione, liberalità e prontezza sono le sue caratteristiche. 


RISCHI dé trasporti marittimi, fluviali e terrestri, su 
merci, valori, ecc, 


RISCHI di giacenze su chiatte, galleggianti, calate, ma- 
gazzini in porto, vagoni, ecc. 


Pagamento dei danni, entro 48 ore dalla presentazione dei 
documenti, e al luogo di destino delle merci e delle navi in 


Per i trattati di Riassicurazione esistenti fra Ja « LEVANT » Insurance & 
Reinsurance Company - Genova e le più potenti Società Ingliesi, Ja Società è 
in grado di assumere ingenti somme su ogni rischio. 

SPECIAL? CONDIZIONI PER POLIZZE DI ABBONAMENTO 


EUROPA 
Amburgo - Anversa - Barcellona - Costantinopoli - Londra - Rotterdam 
AMERICHE . 
Buenos Ayres - Havana (Cuba) « Montevideo - New York - Rio Janeiro - 
San Frarcisco - Seattle - Santiago de Cuba - Valparaiso - Vancouver. 


Fascisti! 
Leggete e ditfondete 


“L’Intrepido,, 


Il miglior Caffè 
rapreaso a Bacchino 











RISCHI di costruzione e varo. AFRICA 
v Alessandria Egitto - Cape Town Durban - Porto Sudan - Suez Zanzibar. __————— 
RISCHI su corpo e macchine di piroscafi e su corpo e ASIA Agenzia di Prato 


Aden - Bangkok - Batavia - Bombai - Calcutta - Calicut - Colombo - Kong 

- Karaki - Madras - Manila - Medan - Penang - Rangoon »- Saigon - Sa- 
marang - Shanghai - Singapore - 'Soerabaia - Tientsin - Yokohama. 
AUSTRALIA 

Adelaide - Brisbane - Hobart - Melbourne - 


.| Calzoleria RAFFAELLO CINI 


PRESSO 


GIOVANNI BACCI 


VIA PISTOIESE, 22 


attrezzi di velieri e moto velieri. 





RISCHI di mine e torpedini in navigazione. 


RISCHI di guerra in navigazione. Sidney - Victoria. 








ESTRATTO e: CARNE 










Purga successori Assuntina e Egidio Candia | 
cene SI 1 no Rinfresca Calzature finissime per uomo e per signora ù 
mali e disturbi recenti e cronici Disinfe } ta,, Riparazioni di ogni genere È 


INDISPENSABILE inocm CU CINA 


guariscono col Cordicura Can- 
dela di fama mondiale, migliaia 
di guarigioni. In tutte le Farmacie. 


Opuscolo gratis - INSELVINI & G. - Milano 


CASELLA POSTALE N. 973 





PREZZI MODICISSIMI —T 








Americano senza rivali 


dal BROGI nel Corso 


ENOIODARSENE 


Il migliore depurativo del Sangue 


| Ottimo ricostituente 
FARMACIA GORI - PRATO 





l’ubblicità BERTOLONI - Milano 





ate la minestra col 


“Drodo= came 


in Dadi 


‘ATTENZIONE 


maciatà Pope rionale ctuligo | 


S'FELLEGRINO 


velgate an noie 


Apt tra suigio] 
na 





NOCERAUMBRA 


3 (SORGENTE ANGELICA) 
®» ACQUA MINERALE DATAVOLA 
Pubblicità BERTOLONA - 


Villano Pubblicità BERTULONI « Mime 


Industria Grafica Pratese 


Giovanni Bechi @ C. 
PRATO - Via de’ Sei 48 - Telefono 2-49 - PRATO 


Si eseguisce qualunque lavoro tipografico 


pesa dell'Ospedale di S. Giovanni di Dio 


FIRENZE. - Borgognissanti, N. 8 - FIRENZE 
Curate i Bambini Il Vermouth 


Quando i bambini deperiscono e sono deboli, 























alla 
irrequieti e malaticci, nulla vi è di piu consiglia= 
bile delle | i N OCE VOMICA 
Presine di Ognissanti fi secolare specialità 


Quando poi i bambini non hanno appetito il 
rimedio ideale da somministrarsi contempora= 
neamente alle Prese di Ognissanti è lo i 


Sciroppo alla China e Ginepro 


Le presine costano L. 1 il pacchetto di 12-— Lo Sciroppo di China e 
Ginepro L. 3 la bottiglia piccola, L. 6 la bottiglia grande. 


è l’unico rimedio, che in brevissimo tempo, ridona 
l’appetito. = E° tonico, aperitivo, rialza la forza 
digestiva e toglie le soverchie acidità. 





Diffidate delle imitazioni che non corrispondono affatto 
allo scopo ‘di chi lo vende a prezzo diverso”. 


